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Sciopero generale. Certo, a pezzi, con 
il pubblico un giorno e il  privato un 
altro. Ma il concetto quello è: sciopero 
generale. Perché i salari sono bassi,  
perché le pensioni lo sono pure di più 
e perché nella recente manovra finan-
ziaria del Governo non ci sono rispo-
ste a questo problema. Lo hanno indet-
to le segreterie nazionali di Cgil e Uil, 
che a livello locale aggiungono il cari-
co di una situazione anche più esplosi-
va che altrove, con i salari più bassi 
della media italiana e il costo della vita 
più alto. «Domani (oggi, ndr) faremo 
un incontro con tutti  i  delegati,  che 
andranno a spiegare l’iniziativa ai lavo-
ratori. Ma se c’è un territorio dove ha 
senso scioperare è il nostro, con costi 
più alti e stipendi fermi - spiega il segre-
tario generale della Uil Walter Alotti - 
Alla nostra proposta, mesi fa, nemme-
no hanno risposto».

Lo sciopero sarà articolato in diver-
si giorni per i diversi settori e i diversi 
territori. Per quanto riguarda il Trenti-
no, venerdì 17 novembre incroceran-
no le braccia (e chi vorrà parteciperà 
al presidio sotto il commissariato del 
Governo)  i  lavoratori  del  comparto  
pubblico, scuola, università,  ricerca, 
trasporti, poste, vigilanza privata, puli-
zie e multiservizi, ristorazione colletti-
va, igiene ambientale. Il venerdì suc-
cessivo gli altri dei settori privati. 

Partendo dalle  ragioni  che  hanno  
spinto i  segretari  nazionali  a questa 
scelta, perché il primo messaggio che 
si  vuol mandare è a Roma,  Alotti  si  
concentra sulla Finanziaria del gover-
no Meloni: «L’assemblea con i delegati 
inizierà a programmare come coinvol-
gere i lavoratori: Certo a loro non do-
vremo spiegare cosa non va, lo vivono 
ogni giorno, e ogni mese in cui faticano 
ad arrivare alla quarta settimana. Però 
è ora di farsi sentire perché questa ma-
novra è fatta in gran parte a debito, 
tuttavia avevamo inteso che ci sareb-
bero state strade per interventi mag-
giori a favore di famiglie, lavoratori e 
pensionati. Partiamo dalla tassazione 
degli  extraprofitti,  cioè  verso alcuni  
settori, penso a quello energetico, ma 

anche a quello farmaceutico e alle ban-
che, in cui l’inflazione, unita a specula-
zioni  evidenti,  ha  generato  profitti  
enormi. Il governo aveva annunciato la 
volontà di tassarli, a noi andava bene, 
poi le lobby si sono fatte sentire e da 
qualche decina di miliardi di entrate, 
siamo arrivati a due miliardi». Si chie-
de inoltre l’aumento delle risorse per 
famiglie, lavoratori e imprese, aumen-
tando la tassazione sulle rendite finan-
ziarie e con la tassazione delle transa-
zioni finanziarie: «In Italia siamo fermi 
al 26%, la media dei paesi Ocse è al 
31%». Quanto alle pensioni,  «si sono 
ridotti persino gli interventi del Gover-
no Draghi». 

Fin qui i motivi per cui sarà chiesto 
ai lavoratori di scioperare, allo scopo 
di mandare un messaggio a Roma. Ma 
pure a Trento qualche indicazione si 
vuol dare. Perché è da tempo che i  
sindacati chiedono sia all’ente pubbli-
co, sia al sistema delle imprese, di farsi 
per lo meno parzialmente carico della 
perdita di potere d’acquisto di salari 
già magri, in una terra con il costo del-
la vita tra i più alti. «Noi assieme a Cgil 
e  Cisl  avevamo fatto  delle  proposte 
per rispondere ad alcune questioni - 
rivendica Alotti  -  abbiamo proposto 
che le categorie aderissero ad un con-
tratto integrativo territoriale, 150 euro 
mensili in attesa che scattassero i rin-
novi contrattuali, posto che il 60% dei 
contratti è scaduto. Avevamo propo-
sto azioni fiscali, visto che abbiamo un 
regime di addizionale Irpef meno con-
veniente rispetto all’Alto Adige. Ci sem-
brava fattibile e ne avrebbero avuto 
benefici anche i pensionati». Proposte 
in larga parte cadute nel vuoto: «Erano 
proposte, anche lavorabili, non rigide. 
Ma se l’ente pubblico in qualche modo 
ha fatto la sua parte, con il protocollo 
sul rinnovo del contratto, dalle catego-
rie economiche c’è stato un silenzio di 
tomba. E per questo c’è tanta delusio-
ne, ma anche una certa rabbia. Si sono 
adeguati al profilo nazionale, senza ca-
pire che sarebbe stato un investimen-
to anche sul loro futuro». Perché è piut-
tosto chiaro: se i salari sono troppo 
bassi,  cala  la  domanda interna.  E  il  
Trentino non vive di solo export e nem-
meno di solo turismo.

Salari bassi, gli scioperi a singhiozzo

Il segretario provinciale della Uil 
Walter Alotti: la Uil, assieme 
alla Cgil, ha indetto lo sciopero 
generale. In Trentino si terrà 
il 17 e il 24 novembre

Passo in avanti per i progetti di 
Opera universitaria volti ad au-
mentare la disponibilità di allog-
gi destinati agli studenti: si trat-
ta di un tema particolarmente 
attuale e molto dibattuto negli 
ultimi mesi, per via delle note 
problematiche  di  caro  affitti  
che riguardano anche gli iscritti 
dell’ateneo trentino. 

Nell’ambito  delle  iniziative  
per le quali l’ente provinciale ha 
presentato domanda dei fondi 
PNRR, il progetto di efficienta-
mento energetico dello studen-
tato di Borino (100 posti) è risul-
tato assegnatario del cofinanzia-
mento ministeriale. 

Gli altri due progetti presenta-
ti, il completamento del blocco 
G di Sanbàpolis a Trento (100 
nuovi posti) e il nuovo studenta-
to da 208 posti letto di Rovere-
to, sono stati ammessi in gra-
duatoria e risultano in attesa di 
finanziamento in uno step suc-
cessivo. 

Significa, come spiega la pre-
sidente di  Opera universitaria  
Maria Laura Frigotto «che i soldi 
arriveranno e che nel frattempo 
possiamo  passare  immediata-
mente alla fase realizzativa per 
quanto riguarda Sanbàpolis, da-
ti  gli  stanziamenti  provinciali  
che  coprono  tutti  i  costi  per  
l’ampliamento del polo di Tren-
to sud e le garanzie del bando 
ministeriale che riconosce i co-

sti per il progetto anche se sono 
sostenuti prima». 

Un elemento importante, sot-
tolinea Frigotto, perché permet-
te all’ente di partire subito con 
la copertura provinciale in atte-
sa dei fondi PNRR. 

«Stiamo già predisponendo la 
progettazione esecutiva, per un 
avvio  dei  lavori  stimato  nel  
2024», precisa la presidente di 
Opera.

Questo il dettaglio del posizio-
namento  dei  progetti  trentini  
per il diritto allo studio: i lavori 

di  efficientamento  energetico  
dello studentato di Borino rice-
vono un cofinanziamento mini-
steriale pari a 990.338 euro, che 
corrisponde ad una copertura 
del 75% dei costi. L’avvio dell’in-
tervento è previsto nei prossimi 
mesi per la durata di circa un 
anno.

Per  l’allargamento  di  San-
bàpolis (100 posti letto, in una 
nuova costruzione prevista nei 
pressi del teatro, che va ad am-
pliare la dotazione esistente di 
850  posti)  attualmente  sono  

stanziati 14 milioni attraverso ri-
sorse provinciali, di cui 3 milio-
ni  garantiti  recentemente  da  
Piazza Dante proprio per poter 
consentire l’avvio della fase rea-
lizzativa senza dover attendere 
il cofinanziamento ministeriale 
(10.188.000 euro).

L’ammissione a finanziamen-
to comprende il progetto dello 
studentato di Rovereto da 208 
posti, che ha un costo comples-
sivo di 25 milioni e un copertura 
dal bando PNRR attesa per 21,6 
milioni.

In questi mesi la Provincia
per lo meno ha fatto 

un passo, con il protocollo 
sul rinnovo del contratto 

pubblico. Ma dalle aziende 
un silenzio di tomba 
Questo ha causato 

delusione ma anche 
una certa rabbia 

Oggi l’incontro con i delegati, per illustrare la mobilitazione 
nazionale contro la manovra del governo, per i sindacati 
poco attenta al crollo del potere d’acquisto degli stipendi

Ecco i fondi Pnrr: più posti letto

Alotti (Uil): «Per il Trentino 
proposte senza risposta»

A livello locale si aderisce all’iniziativa, ricordando la 
piattaforma programmatica con l’idea di un integrativo 
territoriale: «Dai datori di lavoro nemmeno una risposta»

LAVORO

Il caso. Alotti e il risiko bancario: «Su Mediocredito e CCB imprese e politica persero un’occasione»
«Crollo del credito alle Pmi, colpa anche di scelte strategiche errate»
È di pochi giorni fa l’allarme sul crollo (-9,8% in Trentino) 
dei crediti alle piccole e medie imprese. Una situazione 
preoccupante, osserva Alotti, ma figlia anche di scelte 
sbagliate: «Aldilà dell’attuale congiuntura europea, anzi 
mondiale, questa situazione è certamente in parte causa-
ta da sottovalutazioni e mancate scelte strategiche della 
politica e delle imprese trentine, quelle più strutturate e 
forti, riguardo all’evoluzione avuta dal sistema del credi-
to provinciale. Due sono i nodi che indubbiamente ci 
hanno portato a questa situazione: la costituzione del 
Gruppo nazionale CCB ed il  destino di  Mediocredito, 
addirittura finito nelle mani dei sudtirolesi. Per la prima 
situazione oggi le Casse Rurali rispondono alla logica 
nazionale della capogruppo CCB e molto meno alle esi-
genze delle piccole aziende locali; le altre banche del 
territorio, comprese quelle altoatesine fanno parte di 
altri gruppi nazionali e europei e sono in Trentino soprat-

tutto attratte dai risparmi delle formichine trentine».
E su Mediocredito: «Dove erano i politici e le imprese 

importanti del territorio quando potevano porsi a capo 
di una cordata di trentini o creare una public company, 
per acquisirne il controllo quando CCB si sganciò dalla 
sua governance e Bolzano non era più intenzionata ad 
investire in quella Banca “corporate”? Ora "avremmo” 
probabilmente una banca non sbilanciata verso l’ester-
no della nostra Regione, ma più verso le nostre imprese». 
Infine, Alotti è favorevole all’ipotesi di un rafforzamento 
del Fondo di Garanzia per le Pmi, già potenziato al tempo 
del Covid. «Meno condivisibile - conclude - la sottintesa 
richiesta alla Provincia,  di un altro consistente aiuto, 
magari rifinanziando Cooperfidi e Confidi con nuove ri-
sorse, aggiungendo altri quattrini pubblici ai tanti contri-
buti e sussidi che le imprese trentine hanno già ricevuto, 
spesso senza selettività, negli ultimi 2/3 anni». 

Nella fotografia 
di destra 
la presidente 
di Opera 
universitaria 
Maria Laura 
Frigotto. 
Qui a sinistra 
lo studentato 
di Sanbapolis
a Trento che 
verrà ampliato
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